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Provocatoria decisione del Pentagono 

Nuove truppe americane 
andranno in Germania 

Previsto il trasferimento di bombardieri atomici 
Passi di Bonn contro una possibile intesa su Berlino 

Un minatore inglese 
ha vinto 266 milioni 

BONN, 27. — L'esercito 
•tatunitense ha annunciato 
oggi che tre divisioni di fan­
teria di base in Germania 

• verranno motorizzate entro 
i prossimi tre mesi per mi­
gliorare le capacità di com­
battimento delle forze ame­
ricane in Europa. La comu­
nicazione e stata data dal 
comando delle truppe ame-
rimane in Europa a Heidel­
berg in Germania. Ciascuno 
dei cinque gruppi da com­
battimento delle tre divisio­
ni sarà dotato di 108 mezzi 
corazzati. Tremila uomini e 
i relativi ufficiali andranno 
ad aggiungersi alle forze at­
tualmente di base in Ger­
mania. Si tratta in partico­
lare di specialisti cui verrà 
affidata la guida e la manu­
tenzione degli automezzi. 

Ma non e la sola notizia 
di carattere militare diffusa 
oggi dagli St i t i Uniti rela­
tiva alla Germania occiden­
tale, e che dimostra come il 
Governo americano non ab-

a rinunciato al suo piano di 
fare della Germania una pe­
ricolosa polveriera. 

Due squadriglie di bom­
bardieri dell'aeronautica a-
mericana sono stati aggiunti 
alle forze tattiche in Ger 
mania occidentale. Le squa­
driglie erano in missione di 
allenamento in Turchia, e 
comprendono ciascuna cin­
quanta F-100 Super Sabre a 
reazione in grado di t ra­
sportare armi nucleari. Se­
condo notizie pubblicate dal 
Daily News di New Yoik. 15 
gruppi di squadriglie di cac­
cia delle forze aeree tattiche 
della guardia nazionale ame­
ricana sarebbero inoltre in­
viate in Francia e nella Ger­
mania • occidentale entro i 
prossimi tre mesi. 
- Infine l'esercito americano 
avrebbe deciso di inviare 
contingenti di truppe a Ber­
lino ovest. Non si sa • se i 
nuovi reparti si aggiunge­
ranno o sostituiranno > il 
« gruppo da combattimento » 
dell'ottava divisione di fan­
teria che è stato trasferito da 
Mannheim a Berlino ovest il 
19 agosto dietro ordine di 
Kennedy. Sembra che il 2. 
reggimento della 24 divi­
sione di fanteria di stanza 
ad Augsburg sia stato preav­
visato per il trasferimento. 

Sempre oggi il ministro 
della aeronautica americana 
Eugetie Zuckert si è incon­
trato con il vice ministro 
della guerra di Bonn, Wolk-
m a r Hopf e con il capo di 
Stato maggoire della Luft-
waffe Hammbuher. Nel cor­
so del colloquio è stata af­
frontata la questione del pò-j con; 
tenziamento e dcU'equipag-l ami 

gianvento dell'aviazione mi­
litare della Germania occi­
dentale. 

Si e riunito per la prima 
volta dopo le elezioni il nuo­
vo gruppo parlamentare de­
mocristiano (CDU-CSU). Il 
gruppo ha chiesto all 'una­
nimità che Adenauer con­
tinui a mantenere la carica 
di cancelliere. Un portavoce 
ha dichiarato che il gruppo 
ha chiesto inoltre a Ade­
nauer di dare inizio a ne­
goziati con i liberali per la 
formazione di un governo 
di coalizione. Però non si 
vede come tale negoziato 
possa approdare a , qualche 
risultato, fermo restando lo 
attuale veto dei liberali nei 
confronti di Adenauer. 

Nel corso della riunione 
Von Brentano ha comunica­
to di avere promosso una se­
rie di passi diplomatici per 
ottenere chiarimenti circa al­
cune recenti prese di posizio­
ne americane. Egli ha poi 
tibadito che la recente con­
ferenza di Washington dei 
ministri degli esteri occiden­

tali aveva portato ad una 
piena e concorde intesa «ni 
vari punti trattati che non 
hanno riguardato alcuna con­
cessione all'Unione Sovietica. 
Circa le voci relative ad un 
riconoscimento della linea 
Oder-Neisse quale futuro 
cofine fra la Germania e la 
Polonia, il riconoscimento de 
facto della Repubblica demo­
cratica tedesca e l'istituzione 
di una zona di disimpegno 
nell'Europa centrale il mini­
stro ha detto di non saperne 
nulla più di quanto ne abbia­
no scritto in proposito i gior­
nali. < Certo — ha prosegui­
to — orientamenti favorevoli 
a queste prospettive e ad una 
intesa con l'Unione Sovietica 
a spese della Germania van­
no affermandosi nell'opinio­
ne pubblica occidentale. Noi 
però faremo di tutto per op­
porci a questi tentativi e 
questo sarà il compito che 
spetterà al futuro governo ». 

Brandt a sua volta ha fatto 
sapere che s'incontrerà nei 
prossimi giorni con il gen. 
Clav 

discorso di Togliatti 

LONDRA — Un minatore di 23 anni, Kolth Mcholson. Iin 
vinto 152.318 «terllne e 8 scell ini al Totocalcio. I.u cifra 
equivale a circa 200.558.730 (ire italiane. I.<i cifra versata 
da Nichilisti» per partecipare al eloco è stata di 3 scell ini . 5 
penre e un fortini? (circa 300 l ire) . Nlpholion è stoto l'unico 
ad azzeccare II risultato giusto In un gioco che ricliiedevu di 
prevedere otto Incontri puri tra gli Incontri In prò grani ma per 
Il campionato di lega Inglese di sntxito scorso. I pareggi di 
«ubalo scorso sono stati dieci e Nlcholson è sttitol'unlco ad 
azzeccare gli otto necessari per fargli vincere la «rossa cifra. 
Il giovane ha detto che ora seguirà In sua - .inibizione di 
lavorare nel petroli ». Nella telefoto- II vincitore con la 

moglie giunge nella capitalo 

La situazione francese all'esame del C.C. 

Importanti dee isioni del PCF 
sono attese per oggi a Parigi 

Sarebbero ripresi i contatti tra De Gaulle e G.P.R.A. — Il generale intende creare 
un esercito musulmano di cinquantamila uomini — Riuscito sciopero dei minatori 

(Dal nostro inviato speciale) 

PARIGI, 27. — / ifjyori 
del Comitato • centrale del 
PCF sì sono apèrti stamane 
a Ivry. /{ compagno Gugot 
ha svolto una relazione stil­
la situazione internazionale 
t* su (iitella interna, con par­
ticolare riferimento alle lot­
te per la pacc e per la de­
mocrazia. 

Dato il momento di crisi 
particolarmente acuta e date 
anclic le iniziative c/ie si 
moltiplicano alla sinistra del­
lo schieramento politico fran­
cese. per la ricerca di fri 
Terreno unitario su cui nino 

(lioco è decisiva, L'atteggia­
mento dei comunisti e con­
siderato dupli ambienti po­
litici parigini determinante 
per la realizzazione o meno 
di un nuovo sforzo unitario, 
per una ripresa di slancio 
popolare che consenta una 
seria azione contro il regime. 

Al consiglio nazionale del­
la SFIO, apertosi slamane a 
Puteaux, uno dei dirigenti 
socialdemocratici che hanno 
incontrato ieri ®e Gaulle. 
Henè Schmitt, ha presentato 
un rendiconto del colloquio 
col capo dello Stato. Le cose 
più interessanti riguardano 
il problema algerino: De 

vere ni!'attacco del reatine.•fìatiMi' ha dichiarato ai di 
la risoluzione che sarà pitb-
blicata domani sera dal CC 
del PCF è attesa con Un in­
teresse insolitamente .t'ivo. 
La stampa e la radio hanno 
puntato i riflettori sul ilbat. 
tifo del CC comunista, ed è 
consentito prevedere die non 

ranno deluse. La posta in 

ri (/enfi della SFtO, clic, se­
condo lui. i negoziati si ria­
priranno e che e comunque 
sua intenzione di creare in 
Algeria un esercito musul­
mano di cinquantamila uomi­
ni. per controllare il refe­
rendum sulla autodetermina­
zione. 

Il «Saturno C» nel suo hangar 

NEW ORLEANS — Il razzo • Saturno 
Huntsvl l le 

fotografalo nel centro aerro spaziale americano di 
«Telefoto» 

// generale ha detto te­
stualmente: € Penso che i 
negoziati riprenderanno», ma 
ha lasciato anche capire di 
non aver rinunciato a instau­
rare in Algeria un potere 
provvisorio col compito di 
preparare la autodetermina­
zione. 

Queste mezze rivelazioni 
(un po' già si sapeva, per 
bocca ((elio stesso De CJaut-
le) vanno messe in rapporto 
con gli allarmanti sviluppi 
della situazione algerina. 
Sembra evidente die il ge­
nerale sta cercando di fron­
teggiare al tempo slesso la 
minaccia di un'offensiva vio­
lenta dell'OAS e In prospet­
tino di un trapasso di poteri 
cosi brusco, tra l'ammini­
strazione francese e quella 
del FLN, che gli interessi 
francesi ne siano completa­
mente sommersi. Ma è al­
trettanto evidente che que­
sti progetti — prescindendo 
da un accordo con il GPRA 
— sarebbero di nuovo votali 
al fallimento, oltre a costi­
tuire fin d'ora il solito stru­
mento di ricatto che ritarda 
la trattativa. 

Secondo Francc Observa-
teur l« discussioni prelimi­
nari tra De Gaulle e il GPRA 
sarebbero già riprese. Le no­
te scambiate finora tra Pa­
rigi e Tunisi concernerebbe­
ro quattro punti: a una en­
nesima richiesta di tregua 
degli attentati da parte di 
De Gaulle, gli algerini avreb­
bero risposto che, nella si­
tuazione caotica attuale del­
l'Algeria, non è possibile as­
sumere nessun impegno di 
questo genere; a una richie­
sta concernente la base di 
Mcrs-el-Kcbir, il GPRA non 
ha ancora risposto; una pro­
posta francese perché il pro­
blema del Sahara sia rele­
gato alI'tiKinio posto tra gli 
argomenti da discutere (De 
Gaulle considererebbe ornìai 
praticamente raggiunto l'ac­
cordo sulla sovranità algeri­
na nel Sahara) è stata sfa­
vorevolmente accolta dapli 
algerini: infine, la questio­
ne dell'esecutivo provvisorio. 
che a De Gaulle sta parti­
colarmente a cuore, è in di­
scussione. Questi contatti tra 
Parigi e Tunisi avvengono 
sotto forma di note scritte. 
direttamente tra l'Eliseo e il 
GPRA. 

In Francia oggi è ripresa 
su vasta scala l'agitazione 
sindacale; uno sciopero na­
zionale di 24 ore nelle mi­
niere ha avuto pieno succes­
so. Contemporaneamente i 
ferrovieri hanno risposta 
compatti «N'appello per una 
giornata di manifestazioni ri-
vendicative di vario carat­
tere: mozioni, scioperi par­
ziali, delegazioni e comizi 
hanno provocato ritardi e 
perturbazioni pia o meno 
gravi nel traffico ferrovia­
rio di tutta la Francia La 
CGT aveva preso l'iniziativa 
di queste azioni e gli altri 
sindacati /tanno aderito. 

E' rimasta invece ancora 
sulla carta un'altra iniziati­
va proposta dalla CGT: quel­
la di un'ora di sciopero ge­
nerale preventivo. < di av­
vertimento » contro orjni ten-
tativo di putsch. iVon c'è 
dubbio che una simile di­
mostrazione. a freddo, della 
risolutezza delle forze sin­
ducali di fronte alte minacce 
fasciste avrebbe un'impor­
tanza molto maggiore e una 
efficacia forse decisiva per 
dissuadere VOAS dai suoi 
propositi di sovvertitine nel­
la metropoli 

. SAVERIO TUTINO 

Ciombe chiede 
di incontrare 

Adula 
ELISABETHVILLK. 27 — Il 

leader secessionista del K.ttan-
jja, Ciombe. h t ogni invitato il 
primo ministro del governo 
centrale congolese Adula ad 
incontrarsi cori Ini in una lo­
calità neutra.e al più presto 
possibile allo scopo di trovare 
- una soluzione soddisfacente 
per tutti -. Ciombe. il «piale 
parlava ad una conferenza 
stampa, ha ',• giunto di - rima­
nere ora in itt«'sn dei sugge­
rimenti di Adula -. 

Ciombe. il quale si e rivolto 
ad Adula da pari a pari, come 
se fosse il capo riconosciuto di 
una nazione ha anche rincara­
to la dosi* dicendo di essere 
pronto a trattare con Leopold-
vi ì le - m a l s r . d o !e favorevoli 
posizioni de; governo katan-
nhese dopo : combattimenti -

S. è apprtv •> oggi a Loopold-
v-.llo chr- un , grave epidemia 
di vaiolo s: •' .sviluppata nella 
regione congolese de! Sud Ka-
>a: 

Grave crisi nel governo del Cairo 

vice pres idente della RAU 
si d ime t te per contrasti con Nasser 

Abdel Hamid Serrai era stato completamente esautorato dal presidente della RAU 
come tutti gli altri siriani che 4 anni fa sostennero l'unione della Siria con l'Egitto 

IL CAIRO, 27. — Il prin­
cipale esponente nassenano 
della provincia siriana. Ad* 
del Ilamis Serraj, che quat­
tro anni or sono fu il più 
fervido sostenitore dell'unio­
ne della Siria con l'Egitto, si 
è dimesso ieri sera dalla ca­
rica di vice presidente della 
Repubblica araba unita. II 
presidente Nasser ha accet­
tato le dimissioni. L'annuncio 
è stato dato dall'agenzia di 
stampa Medio Oriente che 
però non da precisazioni di 
sorta a] riguardo. 

Ad ogni modo non è diffì­
cile rendersi conto di quelli 
che possono essere i princi­
pali motivi della decisione 
attuale dell'ex « uomo forte > 
della Siria. A parte le voci 
gui dissensi interni esistenti 
da tempo ne] governo del 

Cairo circa la politica di 
Nasser verso la Siria, negli 
ultimi tempi il disaccordo 
tra i due vicepresidenti. Ser­
raj, responsabile della sicu­
rezza e degli affari interni, e 
T egiziano Abdel Hakim 
Amer, leader del partito uni­
co della RAU, l'Untone na­
zionale, era ormai divenuto 
pressoché di dominio pub­
blico. 

Serraj lamentava che il 
suo potere fosse stato prati­
camente esautorato sino al 
punto che anche per quanto 
riguardava la Siria i più im­
portanti provvedimenti ve­
nivano presi da Amer; costui 
dal canto suo rivendicava i 
poteri più ampi su tutto il 
territorio della repubblica in 
quanto leader anche del par­

tito siriano che era stato 
fuso, al momento dell'unione, 
con quello egiziano. II go­
verno del Cairo condivideva, 
a quanto pare, il punto di 
vista di Amer. 

Dopo le dimissioni di Ser­
raj l'unico siriano che rimane 
collaboratore di Nasser e 
Nurredin Kahala figura asso­
lutamente di secondo piano: 
tutti gli altri siriani antichi 
sostenitori dell'unione sono 
stati silurati o privati di ogni 
influenza dalla politica accen­
tratrice del presidente egi­
ziano. il quale ha anche prov­
veduto a mettere parecchi di 
loro in residenza sorvegliata. 

La notizia delle dimissioni 
di Serraj ha destato una viva 
sensazione nei paesi arabi, e 
particolarmente nel vicino 
Libano. II giornale Bei nif 

massa mostra di non poter 
credere che « quel leale so­
stenitore del mondo arabo 
(Serraj - n.d.r.) si sia lasciato 
accecare dall'orgoglio o abbia 
potuto tradire il suo senso 
politico ». 

Una posizione molto meno 
generica ed anche molto di­
versa nella sostanza viene 
espressa dal quotidiano co­
munista di Beirut .41 Sidaa: 
< La s tona avrebbe dovuto 
insegnare — afferma il gior­
nale — al governo del Caire 
che la Siria non poteva csseie 
integrata nell'Egitto >. Le di­
missioni odierne — continua 
Al Nidaa — non sono un 
provvedimento amministra­
tivo ma « la prova della vo­
lontà di Nasser di integrare 
completamente la Siria ». 
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no costruito un muro at­
torno a Berlino ovest? 
(Proteste a sinistra - Com­
menti al centro). 

BORGHESE: Quando El­
la era ambasciatore presso 
Hitler, onorevole Anlusi , 
quel muro non vi era... 
(Proteste dei deputati An-
fuso e Romualdi - Proteste 
del deputato Grilli - Scam­
bio di apostrofi). 

TOGLIATTI: Rispondo 
subito, onorevole Anfuso. 
Per comprendere le ragio­
ni per cui e stato elevato 
quel muro, come Ella dice, 
occorre partire da una 
realtà di fatto, l'esistenza 
di una Stato che si chiama 
Repubblica democratica te­
desca. Tutte le altre quu-
stioni che vengono solle­
vate quando si dibatte il 
problema dello statuto di 
Berlino non hanno a leni 
fondamento, non esistono 

Non esiste una minacci i 
alla libertà di Berlino, per­
che tutti hanno solenne­
mente dichiarato di valer 
rispettare la libertà, tutte 
le libertà, delle popolazio­
ni del settore occidentale, 
fornendo garanzie e assi-
cuia/ioni, anche di cara:-
tcie militare e di natura 
internazionale. 

Non esiste alcuna minac­
cia alle vie di accesso a 
Berlino ovest le (piali, e 
bene lo si sappia, sono già 
oggi controllate per il 95 
per cent» dalla Repubbli­
ca democratica tedesca, 
mentre nessuno minaccia il 
restante 5 per cento e all­
eile a questo proposito, so­
no state date reiteratamen­
te le più formali e solenni 
assicurazioni. 

La verità è che non si 
vuole riconoscere la realtà 
della Repubblica democra­
tica tedesca, perchè in caso 
contrario nessuno si sareb­
be stupito che il 13 agosto 
venisse costruito il famoso 
muro. Questa misura non 
soltanto era giustificata, ma 
anche necessaria. Consen­
titemi di dire che io per­
sonalmente non ho capito 
perchè questa misura non 
fosse stata adottata prima. 
tCommenti al centro e a 
destra). Uno Stato non può 
non avere una frontiera, no 
vi può essere una frontiera 
di Stato ove esistano brec­
ce attraverso le quali pas­
sino senza controlli il com­
mercio legittimo e quello 
illegittimo, il mercato ne-
in, la soecuin/.ione e la 
provocazione Nessun pae­
se tollererebbe questa si­
tuazione. (Proteste del de­
putato Romualdi ) . 

Del resto, gli stessi oc­
cidentali. ipiando quelle 
misure sono state adotta­
le, hanno reagito soltanto 
con una protesta verbale. 
il che dimostra come essi 
stessi sapessero che quei 
provvedimenti erano impo­
sti dalla situazione. Il can­
celliere Adenauer e il bor­
gomastro di Berlino chie­
sero in quel momento la 
adozione di sanzioni eco­
nomiche le quali avrebbe­
ro dovuto consistere nella 
rottura del trattato di 
commercio esistente tra la 
Repubblica democratica e 
la Repubblica federale. 
Questi due Stati infatti. 
che al livello della grarde 
politica internazionale di­
cono di ignorarsi, pochi 
mesi fa. in realtà, hanno 
concluso un regolare trat­
tato di commercio. Ora. ia 
rottura di questo trattato 
avrebbe troncato di fatto 
e di diritto i traffici r.m 
Berlino nerchè essi sono 
regolati da questo trattalo. 
Cito onesto episodio par­
che risulta da esso l'as­
surdo della posizione oc-
c'dentale la ouale rifili*i 
ciò che noi si è costretti 
a riconoscere, poiché non 
ne nuò fare a meno 

La questione che erodi 
possa essere sollevata da­
vanti alla opinione pubbli­
ca è il motivo per cui da 
parte comunista il proble­
ma dello statuto di Berli­
no e del regolamento della 
questione tedesca sia stato 
sollevato proprio adesso. A 
volte si sente domandar? 
se era proprio necessario 
che in questo momento ve-
iiisse aperto un problema 
che risulta essere di co<i 
difficile soluzione. 

Prima di tutto OCCHI—' 
riconoscere che il proDle-
ma non e stato sollevato 
adesso, ma da alcuni an Ì; 
e che oggi è stato posto 
ir. forma particolarmente 
energica per giungere fi­
nalmente a risolverlo. Inol­
tre. è un fatto che la si­
tuazione nella Repubblica 
federale, lo sviluppo in 
essa del militarismo, del!? 
organizzazioni revanscis'e 
e naziste sono guniti a un 
punto tale per cui non si 
poteva più andare avanti 
senza vedere aprirsi pro­
spettive assai gravi Inten­
do dire che se il problema 
non fosse stato po-=to con 
questa acutezza dalla pa. te 
comunista, assai probabil­
mente sarebbe stato solle­
vato dall'altra parte, dal l i 
parte della Repubbiica fe­
derale e con ben altro me­
todo: non proponendo trat­
tative. ma in maniera ben 
più pericolosa. 

Il cancelliere Adenauer. 
forre perchè troppo vec­
chio. non riesce più a con­
trollare le sue espressioni 
e in un comizio elettorale 
s : è tradito quando ha det­
to che si aspettava una in­
surrezione n e l l a parte 
orientale dì Berlino e nel­
la Repubblica democratica. 

Noi sappiamo cosa voglia 
dire un capo imperialista 
quando fa una simile af­
fermazione. Vuol dire che 
probabilmente egli aveva 
fatto tutto il possibile per 
fare scoppiare una insur­
rezione, e su questa even­
tualità aveva costruito un 
i>uo piano criminale, di un 
intervento dell'una o del­
l'altra natura, della costi­
tuzione ciì un governo in 
esilio sul territorio della 
Repubblica federale e cosi 
via le conseguenze che ne 
potevano derivare, e che 
volevano dire accendere 
deliberatamente il fuoco 
nel centro dell'Europa. 

A questo, che era il pia­
no dell'altra parte, è stata 
opposta una meditata, giu­
sta, tranquilla proposta di 
soluzione della epiestione 
attraverso conversazioni e 
trattative, naturalmente in 
una prospettiva più ampi.*, 
che riguardasse tutto l'as­
petto della Germania. E qui 
non si può negare che la 
organizzazione politica del­
l'Europa centrale, se si vo­
glia evitare il continuo sor­
gere di motivi di conflitto. 
deve essere oggi fondata su 
una base diversa da quelli 
dell'esistenza di due bloc­
chi contrapposti, i quali si 
impegnino l'uno contro 
l'altro in una forsennata 
corsa al riarmo. Si facc;a 
pure l'unificazione tedesca. 
I due Stati, oggi esistenti. 
cosi come hanno regolato 
i loro rapporti commer­
ciali, si accordino per una 
unificazione nelle forme 
opportune. Non si dimen­
tichi però (e questo è ciò 
che voglio aggiungere a 
quanto detto dal collega 
Lombardi) che nella Re­
pubblica democratica sono 
state realizzate alcune con­
quiste sociali che hanno 
modificato la struttura di 
base di quel paese, distrug­
gendo la grande proprietà 
di tipo feudale e il regime 
dei monopoli. Queste con­
quiste sono realizzate nel­
l'interesse di tutti coloro i 
quali sanno quali erano le 
basi reali del militarismo 
e dell'imperialismo tede­
sco, e come sia necessario 
distruggere queste basi se 
si vuole modificare il cor­
so delle cose nel centro 
dell'Europa e in tutta l 'Eu­
ropa. Si crei un nuovo as­
setto, fondato su zone di 
disarmo, parziale o totale. 
ma non si dimentichi che 
questo nuovo assetto pone 
il problema di una politica 
che non sia più la vecchia 
politica atlantica e di un 
disarmo generale di tutti 
gli Stati di Europa. 

E qui si pone la questio­
ne della politica del nostro 
governo e delle richieste 
che al governo noi rivol­
giamo. 

Noi chiediamo al gover­
no, e in modo particolare 
a coloro che ne dirigono la 
politica estera, di rendersi 
conto della crisi che oggi 
investe tutte le relazioni 
internazionali', di rendersi 
conto della necessità asso­
luta di una revisione pro­
fonda. radicale, degli indi­
rizzi seguiti finora dalle 
grandi potenze occidentali. 
se si vuole che questa crisi 
possa essere superata. 

Sappiamo che dall 'attua­
le formazione politica que­
sta revisione non è possi­
bile attenderla, e nello 
stesso tempo quindi ci ri­
volgiamo a tutta l'opinio­
ne pubblica e al Paese. II 
prevalere in Italia di nuovi 
indirizzi di politica estera 
potrebbe essere un momen­
to decisivo per l'inizio di 
quella gara della pace che 
dovrebbe diventare l'ob­
biettivo di tutti i governi 
e di tutti gli Stati. Nuovi 
indirizzi di politica estera 
vogliono naturalmente di­
re. anche all' interno, il 
prevalere di nuovi orien­
tamenti di democrazia e di 
progresso. I^e due cose sono 
strettamente legate. 

Da chi e stata imposta 
la politica della discrimi­
nazione a danno elelle for­
ze avanzate delle classi la­
voratrici. la rottura di 
quella unità delle forze la­
voratrici. sulla base della 
quale si sperava di poter 
costruire un edificio econo­
mico. politico e sociale più 
giusto e più libero? Da chi 
sono state imposte queste 
cose se non dal blocco 
atlantico, ^e non dagli au­
tori delia guerra fredda? 
Non per niente oggi, nel­
la nostra Camera, i più 
« atlantici » sono ì fascisti. 
Essi sentono l'oscuro r i ­
chiamo della foresta, quan­
do vengono a sapere che il 
comandante delle forze 
armate tedesche è un cri­
minale di guerra, condan­
nato per avere massacra­
to dei civili durante l'asse­
dio di Leningrado .. (In­
terruzione del deputato 
RomiiflTdi ) 

Voi subite il richiamo 
del passato quando sentite 
proclamare che tocchereb­
be alle forze armate della 
Germania di Adenauer di­
fendere la civiltà occiden­
tale dalla barbarie bolsce­
vica! 

ROMUALDI — Fo«e ve­
ro! (Proteste a sinistra). 

TOGLIATTI — Vi è qui. 
persino nelle parole, una 
coincidenza spaventosa, ma 
espressiva, con un tragico 
passato che noi vogliamo 
sia scomparso per sempre. 
ma che noi ricordiamo, che 
non possiamo dimenticare. 

Noi siamo sorti come 
Repubblica e democrazia in 
una lotta a morte contro 

lo imperialitìmo tedesco, 
contro il razzismo tedesco, 
contro il fascismo tedesco 
e italiano; in una lotta a 
morte contro il militari­
smo germanico. Contraria 
allo spirito delle nostre 
istituzioni, all'animo del 
nostro popolo, a quel tan­
to di vitali tradizioni della 
nostra Repubblica che già 
esistono e che sono radi­
cate nella coscienza popo­
lare, contraria a tutto que­
sto è una politica estera di 
cui sia parte essenziale la 
difesa delle nuove posi­
zioni del militarismo tede­
sco: una politica la quale 
.solleciti o subisca la rina­
scita del militarismo tede­
sco con la sua vecchia 
ideologia, con i suoi vecchi 
quadri, con il suo vecchio 
criminale sogno di domi­
nio del mondo conquistato 
con l'aggressione ai paesi 
governati dai comunisti, 
dei paesi socialisti. 

Credo sia giunto il mo­
mento non solo per noi, 
ma per tutta l'Europa di 
un risveglio, di una svolta 
in cpiesto campo ed augu­
ro che nuove forze politi­
che, anche non comuniste, 
ma democratiche, socialde­
mocratiche. cattoliche, si 
rendano conto della neces­
sità di questa svolta ed 
agiscano per renderla at­
tuale. 

Il rinnovamento del­
la politica estera e il rin­
novamento tlella politica 
economica e sociale e quin­
di delle strutture del no­
stro paese, sono cose cosi 
unite da formare un solo 
complesso. Per quanto ri­
guarda l'immediato avve­
nire noi fin dal mese di 
luglio abbiamo presentato 
precise richieste al gover­
no. Le presentai io stesso, 
in una intervista alla te­
levisione. E le nostre ri­
chieste possono riassumer­
ei in tre punti: 1) che fos­
se affermata la possibilità 
di risolvere il problema 
dell'assetto di Berlino e 
della Germania attraverso 
negoziati e. quindi, si spin­
gesse all 'apertura di ne­
goziati; 2) che venissero 
formulate e presentate pro­
poste ragionevoli, in modo 
che i negoziati potessero 
giungere a un esito po­
sitivo, per evitare prospet­
tive più gravi: 3) un di­
simpegno dell'Italia dai 
possibili più aspri sviluppi 
della situazione. 

La richiesta del negozia­
to er» all'inizio respinta 
dalla maggior parte della 
opinione pubblica e della 
propaganda occidentale. E' 
stata ritenuta giusta dal 
Presidente del Consiglio e 
dal ministro degli affari 
esteri e questo è stato il 
contenuto positivo della 
azione svolta dai gover­
nanti italiani nel loro viag­
gio a Mosca. Su questo 
punto, quindi, noi non po­
tevamo non consentire. Ab­
biamo consentito e ancora 
oggi esprimiamo il nostro 
consenso. (Commenti a de­
stra). Ma, che cosa vuol 
dire un negoziato? Si deve 
riconoscere che tutte le 
precedenti trattative sulla 
questione tedesca non han­
no mai avuto il carattere 
di un vero negoziato, per­
ché la parte occidentale 
ha sempre avuto cura di 
aggiungere alle sue pro­
poste, più o meno accetta­
bili. qualche cosa che ren­
deva il complesso non ac­
cettabile. Negoziare non 
vuol dire contrapporre po­
si/ione a posizione per 
riaffermarla e andarsene 
dopo aver rotto la tratta­
tiva. Vuol dire ricercare 
una via di uscita con re­
ciproche. ragionevoli con­
cessioni. che non ledano 
gli interessi fondamentali 
dell'una e dell 'altra parte. 

Ora. noi rileviamo che in 
questo campo, quantunque 
questa avrebbe dovuto es ­
sere la conseguenza diret­
ta dell'azione svolta con il 
viaggio a Mosca, un'inizia­
tiva del nostro governo 
non vi è stata e la sol­
lecitiamo. Ci £i risponde­
rà che l'Italia non c'entra 
nel regolamento della que­
stione di Berlino e della 
questione tedesca. Mante­
niamo in questo caso la ri­
chiesta perche noi non pos­
siamo sentirci estranei a 
quello che è l'aspetto più 
generale della questione, 
cioè la difesa della pace. 
per evitare una catastrofe, 
un conflitto armato. Ma al­
la vostra risposta che non 
spetti a noi condurre una 
trattativa ci ricolleghiamo 
semmai per insistere nel 
chiedere un disimpegno del 
nostro paese per il caso 
di un'ulteriore esaspera-
'ione. e particolarmente 
ael caso della adozione di 
misure di intimidazione 
che possano condurre a un 
conflitto armato. Chiedia­
mo formalmente che il no­
stro paese rimanga estra­
neo a qualsiasi misura di 
questo genere e che sen­
z'altro Io dichiari 

Non parlateci della li­
bertà che dovremmo an­
dare a difendere svolgen­
do azioni intimidatorie o 
peggio accanto ai vecchi 
generali tedeschi e ai nuo­
vi campioni del militari­
smo germanico. Voi stessi. 
quando parlate di libertà 
a proposito del blocco 
atlantico, non credete a 
quello che dite. La libertà 
non ha niente a che fare 
con il regime di De Gaul­
le e nemmeno con gli Sta­
ti Uniti che aggrediscono 
la repubblica di Cuba; la 
libertà non ha niente a che 
fare con I generali nazisti 

che oggi comandano l'eser­
cito tedesco e rivendicano 
una rivincita della scon­
fitta che giustamente han­
no subito; non ha niente 
a che fare con quelle or­
ganizzazioni militanste, fa­
sciste, naziste che, alla 
presenza e con il consen­
so degli stessi ministri di 
Adenauer avanzano ri­
chieste di modificazione 
dei confini della Polonia, 
della Cecoslovacchia, della 
Unione Sovietica e persi­
no dei noòtri confini, nel­
l'Alto Adige. 

Nessun impegno dell'Ita­
lia per una solidarietà con 
queste forze reazionarie; 
nessun impegno dell'Italia 
che possa poi tare il paese 
a una catastrofe. 

E intendo piecisare: di­
simpegno vuol dite non 
soltanto rifiuto di adottare 
misure militali di intimi­
dazione o altro, ma vuol 
dire, secondo le nostre ri­
chieste. dichiarazione espli­
cita che l'Italia non con­
sentirà l'u.-o del proprio 
teriitorio per operazioni 
militali o di intimidazione 
in lela/ione con lo svilup­
po della questione tedesca 
e di Berlino. 

Abbiamo puitroppo sul 
nostro territorio quelle ba­
si americane per il lancio 
di missili contro l'Unione 
Sovietica e gli alti i paesi 
socialisti, di cui già ho 
parlato. L'accordo che au-
toiizzava la creazione di 
queste basi e stato un de­
litto commesso contro il 
nostro paese, con crimino­
sa leggerezza. Ebbene, fi­
no a clie e possibile dob­
biamo lavorare per arri­
vare a rompere cpiesto ac­
cordo o per lo meno oggi 
dobbiamo chiedere che sia­
no affidate queste basi a 
personale nostro e dichiara­
re che in nessun caso e.>se 
verranno impiegate dai ge­
nerali americani o tede­
schi per l'attuazione dei 
loro piani di aggressione 
contro il mondo socialista. 

Tutto ciò che noi pio-
poniamo tende a un solo 
scopo, alla salvezza del no­
stro paese, alla salvezza 
della pace, all'inaugurazio­
ne di una nuova fase di 
sviluppo delle relazioni in­
ternazionali veiso la paci­
fica coesistenza. 

Voi. che siete un par­
tito cattolico, dovreste 
avere il coraggio di fare 
qualche passo in questa 
direzione, su questa strada. 
oggi. Dovreste avere il co­
raggio di rompere i vecchi 
ceppi della sudditanza 
atlantica e dare all'Italia 
una nuova funzione paci­
ficatrice davanti ai popoli 
di tutto il mondo Dovre­
ste avere ii coraggio di 
rompere qualsiasi solida­
rietà con gli oppressori e 
sterminateci di popoli co­
loniali. conquistando cosi 
alla nostra patria le sim­
patie di centinaia di mi­
lioni di uomini. Dovreste 
avere questo coraggio tut­
ti voi che in quest'Assem­
blea vi dite democratici. 
Abbiate il coraggio di la­
sciare a anelli là (indica 
l'estrema destra), ai fasci­
sti, la bandiera del blocco 
militare e della guerra 
sotto la guida dei generali 
hitleriani, il coraggio di 
ricollegarsi e fare splen­
dere d} nuova luce le tra­
dizioni migliori, pacifiche 
e pacifiste, della nostra 
Resistenza e della nostra 
Liberazione. 

Non so chi di voi avrà 
il coraggio di avanzare 
per questa strada che e 
la sola giusta. Vi assicuro 
però che noi avremo la 
tenacia, l'ardore, la capa­
cità di lotta nece>sari per 
far sì clic questo rinno­
vamento della nostra po­
litica estera diventi parte 
integrante del programma 
di rinnovamento di tutta 
la vita del nostro paese. 
per cui lottano le forze 
avanzate della classe ope­
raia. dei lavoratori, della 
democrazia. (Applatifi a 
sinistra - Congratulazioni). 

VECCHIETTI 

(Continuazione dalla 1. pal ina) 

litari. finora non ha avuto 
libertà di azione, costretta 
rome e stata a seguire la 
via di Adenauer sulla Ger­
mania. le azioni dei colo­
nialisti belgi e francesi in 
Africa e in Asia. L'Italia de­
ve riacquistare la sua liber­
tà d'azione per spezzare 'a 
spirale dell'oltranzismo al­
l'interno e il processo di de­
generazione fascista in atto 
:n Francia e nella Germania 
di Bonn: ma non è la mag­
gioranza attuale quella che 
può dare un nuovo indiriz­
zo alla politica estera. Ci 
vuole la convinzione che bi­
sogna mutare radicalmente 
le cose. Le nostre posizioni 
sulla neutralità, se accettate. 
potrebbero porre l'Italia in 
una posizione in cui essa 
potrebbe essere di esempio 
a tanta parte del mondo. 
collegando la vera civiltà eu­
ropea con il mondo dei po­
poli nuovi e per spezzare la 
spirale «empre più pericolo­
sa di un'Europa che decade 
e si involve verso il fa­
scismo 

In apertura della seduta 
l'on RUB1NACCI (DC> ha 
trattato i problemi della in­
tegrazione europea Dopo lo 
intervento del compagno 
Vecchietti ha preso la paro­
la il monarchico ALLIATA, 
Alle ore 21 la seduta è stata 
tolta ed aggiornata a sta­
mattina. 
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